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Lo ha deciso il presidente Lenzini 

La Lazio deferirà 
Chinaglia alla Lega 
Ma in tasca Giorgione ha un contratto di trasferimento ai Cosmos firmato dal presidente 
biancazzurro - Un sanzione disciplinare potrebbe impedirgli di giocare nel campionato Usa 

Nella tarda serata dì do
menica Giorgio Chinaglia ha 
lasciato Roma con un aereo-
taxi che da Ciampino lo ha 
portato a Parigi. Dalla capi
tale francese il giocatore è 
ripartito per New York do
ve è giunto in serata. 

L'attaccante laziale ha co
sì abbandonato definitiva
mente la sua squadra e l'Ita
lia per raggiungere la fami
glia e il Cosmos per entrare 
a far parte, appena possibi
le, della squadra americana. 
A New York gli sono state 
riservate cordiali accoglien
te ma i suoi nuovi sosteni
tori, probabilmente, non si 
rendono conto di quanto in
garbugliata si presenti la si
tuazione di Long John. In
tanto la Lazio, anche per cau
telarsi di fronte all'art. 60, 
comma 5, del regolamento 
del settore professionisti che 
impone alle squadre di schie
rare sempre la migliore for
mazione possibile, deferirà 
Chinaglia alla Lega per ina
dempienza contrattuale e 
quindi chiederà la risoluzio
ne del contratto economico 
per la corrente stagione. E la 
denuncia potrebbe far scat
tare. oltre alle naturali san
zioni di ordine economico, 
una squalifica al giocatore 
valida per ogni federazione 
affiliata alla FIFA. 

E' vero che la Lazio, già 
vincolata da un contratto con 
il Cosmos cercherà di non 
rompere i rapporti con i di
rigenti americani onde assi
curarsi il conguaglio (40 mi
lioni e non 125 come era sta
to detto prima) che atten
de dagli americani ma è 
altrettanto vero che vuoi la 
Lega, vuoi la Federazione 
possono intervenire d'autorità 
con pesanti provvedimenti (la 
squalifica) che potrebbero im
pedire a Chinaglia di pren
dere parte al campionato sta
tunitense. 

A questo riguardo c'è da ri
levare che l'art. 36 (doveri 
dei tesserati) parla chiaro. Al 
comma 2 si dice testualmen
te: «I tesserati professioni
sti devono fissare il loro do
micilio nel luogo indicato dal
la Società. Senza l'autorizza
zione della società i tessera
ti non potranno allontanarsi, 
neppure temporaneamente, 
dal comune di residenza*. 

Chinaglia, a differenza dèl
io scorso anno, è partito per 
l'America con un contratto del 
Cosmos, debitamente contro
firmato da Umberto Lenzini. 
Può quindi trasferire ti suo 
cartellino atta società ameri
cana. Ma essersene andato a 
tre giornate dalla fine del 
campionato lo espone egual
mente ai rigori detta Ugge 
calcistica italiana, che van
no dalla semplice ammonizio-
ne o deplorazione sino al ri
tiro definitivo detta tessera. 

Ora si tratterà di vedere 
quali saranno le reazioni del
la Lazio (a prescindere dal
l'obbligato deferimento del 
giocatore alla Lega) e del
l'organizzazione calcistica. Di 
(ali reazioni e dette possibili 
sanzioni Chinaglia sembra non 
aver tenuto conto. «Ho par
lato per telefono col presi
dente — ha dichiarato ti gio
catore — e gli ho detto che 
sarei partito dopo Lazio-To
rino. Ù mio dovere l'ho fat
to. Ora ho sólo il desiderio di 
riabbracciare la mia fami
glia*. 

Chinaglia ha davvero uno 
strano senso degli impegni. 
Per lui tutti i problemi si 
sono risolti, avvertendo, o 
meglio, dicendo con una te
lefonata a Lenzini delle sue 
intenzioni, infisciandose del
la mancata autorizzazione 
del presidente. 

E" troppo facile venirne 
fuori in questa maniera. Non 
mettiamo in dubbio il parti
colare momento che il gioca
tore stava attraversando da 
tempo, possiamo comprende
re U suo stato d'animo, ma 
di fronte a certi impegni, che 
oltretutto gli sono stati pa
gati alquanto profumatamen
te (90 milioni, senza contare 
i premi partita) non possono 
essere sufficienti a giustifi
care la sua azione. 

TI suo è siato uno schiaffo 
in faccia a tutti, a comincia
re dai tifosi, che sempre 
lo hanno acclamato anche 
quando doveva essere preso 
ad agrumate; lo è stato ver
so la società, che si trova 
con un piede già in B; verso 
U tecnico, che lo ha sempre 
aiutato, anche quando aveva 
torto marcio e i compagni di 
squadra. Ma del resto il 
giorno del suo ritorno in Ita
lia ad agosto eravamo stati 
ottimi profeti, nel considera
re il suo ritorno il principio 
della fine della Lazio. 

E cosi è stato, poiché atta 
squadra non ha dato nessun 
apporto, ma ha rigenerato 
soltanto quel clima confusio
nale, che con la sua parten
za per gli USA era stato fi
nalmente bandito. 

Ad ogni buon conto la La
zio può raggiungere l'obiet
tivo detta salvezza con o 
senza il suo centrattacco. 
Le sarà sufficiente gioca
re le ultime tre partite 
con la stessa volontà e la 
ttessa decisione dimostrate 
domenica all'Olimpico , 

C colpi d'incontro) j 

La partenza 
del Patriarca 

Al Viminale hanno pas
sato ore d'inferno. Asser
ragliato fin dall'alba nel 
suo ufficio, Cossiga — uno 
che da quando ha letto 
sul giornale di essere di
ventato nottetempo mini
stro dell'Interno scorre 
ogni mattina con trepida
zione i necrologi per assi
curarsi di essere in buona 
salute — aveva confidato 
ai suol collaboratori di te
mere improvvise e inaudi
te esplosioni di collera po
polare per la partenza di 
Chinaglia. Subito dopo si 
era immerso nella lettura 
dei dispacci delle «volan
ti» e degli uomini-civetta 
opportunamente disposti 
sugli alberi dell'autostrada 
per riumicino. Quindi, ri
cevute ^.questore Macera 
e il rag. Ferletti — tecni
co delle comunicazioni — 
si era congiuntamente ri
tenuto di dover intercetta
re le telefonate di Lenzi
ni: ma, a causa dei con
fusi gorgoglìi di sottofon
do. sul nastro risultava 
percettibile una sola pa
rola e peraltro incerta; 
secondo il Ferletti, infatti. 
si trattava di money (de
naro) mentre a detta del 
questore non si poteva e-
scludere che fosse mon-
key (scimmia). 

I tentativi di decifrazio
ne venivano comunque 
frustrati dall'arrivo di uno 
scalmanato anarchico in
dividualista (identificato 
per il capo dell'antiterro-
smo Santillo) il quale ri
velava al ministro che a-
genti infiltrati nelle file 
romaniste avevano sventa
to il piano di alcuni fa
cinorosi, tendente a me
scolarsi con i laziali per 
ottenere il rientro di Chi
naglia asserendo che il 
suddetto ritorno avrebbe 
sicuramente spedito i 
biancoazzurri in serie B. 

Sontanto a mezzogiorno 
le nubi si sono diradate. 
E' risultato, infatti, a 
quel punto che i laziali 
— lungi dall'abbandonarsi 
all'isterismo e alla dispe
razione — affrontavano 
leoninamente l'evento, e 
anzi passavano decisamen
te al contrattacco, arric
ciando il naso e rivelando 
con toni di disgusto che 
« in fondo, quello 11, non 
mi è mai piaciuto», rozzo, 
senza stile, brutalone, un 
bisonte insomma... si ca
pisce che lo fischiavano— 
vuoi mettere con Ferrari, 
che sembra Carla Frac-
ci-.? ». A questo punto an
che al Viminale è tornata 
la quiete: ed è stato cosi 
finalmente possibile disim
pagliare il dottor D'Ama

to, del disciolto ufficio 
« affari riservati », che 
per precauzione era pron
to ad za*1%c esposto sul 
balcone, naturalmente ca
muffato da Long John. 

• » • 
Il generale disinteresse 

per la partenza di China-
glia non ci esime, tutta
via, dal sentirci partico
larmente turbati dal solen
ne rimprovero lanciato da 
Beppe Viola alla « Dome
nica sportiva»: la colpa 
— ha singhiozzato — è an
che del calcio italiano che 
non ha fatto nulla per 
trattenerlo. E già. Difatti 
anche un nostro amico 
cinquantenne, anchilosato, 
senza una lira e oltretut-

CHINAGLIA 

to ciccione, continua a 
chiedersi perché la moglie 
lo ha lasciato per uno di 
trentanni, ricco sfondato, 
belloccio e studioso del 
Kama-sutra. La dispera
zione lo porta a porsi di
sastrosi interrogativi: la 
forza della ragione lo 
tranquillizza e lo spinge a 
trionfanti sicurezze: non 
ho fatto nulla per tratte
nerla. 

Allo stesso modo può 
dirsi di Chinaglia, che tut
to ha dato e nulla ha avu
to. A cominciare dalla sua 
dolcezza e dal suo mite 
carattere, così simile al 
Patriarca di Garda Mar-
quez che quando chiedeva 
l'ora si sentiva prudente-
mente rispondere: quella 
che lei preferisce, signor 
generale. Per continuare 
con il suo atteggiamento 
schivo, riservato, alieno 
dalla pubblicità, incuran
te di pretori che volevano 
tacciarlo di speculazioni 
edilizie, dì frequentatori di 
night's che tentavano di 
vendicare pestaggi nottur
ni, di allenatori infidi che 
gli rinfacciavano supposti 
bagordi, di screanzati col
leghi calciatori che sul 
campo pretendevano di es
sere trattati alla pari. 

E per finire con il suo 
comprovato disinteresse 
per le questioni economi
che, le monetine, gli as
segni: è vero, in Italia 
avrà guadagnato seicento-
milioni, netti di tasse: il 
Cosmo's lo ha allettato 
con cento milioni in valu
ta pregiata: ma tutti san
no che soltanto il gol lo 
rendeva felice tant'è che 
potendo scegliere fra i dol
lari e il gol annullato di 
Michelottl avrebbe senza 
altro scelto quest'ultimo. 
Ma si sa che l'arbitro di 
Parma è incorruttibile, e 
quindi Giorgione non ha 
avuto scelta: tenersi il 
malloppo e sbrigarsi allo 
aereoporto per cancellare 
al più presto l'orribile ri
cordo della rete annullata. 

Eh, si, Viola ha ragione: 
cosa avremo fatto in tutti 
questi anni per continua
re a meritarcelo? E l'Ame
rica, poi, questa terra po
polata da gente rude e da 
Sonnenfeldt incustoditi, sa
rà realmente in grado di 
capirlo? Comunque, nien
te paura. Dovesse soffrire 
di un attacco di nostalgia. 
c'è sempre l'Avvocato in 
grado di richiamarlo del
le nostre parti, facendo 
leva sui suoi istinti mi
gliori. 

OUt 

C RO DELLE REGIONI 
p e r i l Gì3. B r o o k l y n 

UNA GRANDE FOLLA ATTORNO ALLA NOSTRA CORSA 

Barone s'impone in volata 
all'olandese Koot a Tarquinia 

Al terzo posto, a 15", Sgalbazzi • Quarto Porrini a 36" — Nel prologo a cronometro di Ladispoli vittoria dell'Olanda sull'Italia B 

Da uno dei noitri inviati 
TARQUINIA. 26 

II sipario s'è alzato, il e Gi
ro delle regioni » con tredici 
formazioni, con tanti ragazzi 
che parlano lingue diverse. 
ma tutti uniti da un obiet
tivo comune, da un fatto 
agonistico di risonanza mon
diale. è già in pieno svolgi
mento. Lasciateci dire che in 
questa carovana il rostro 
cronista ritrova il ciclismo 
di tempi lontani, il ciclismo 
con pochi calcoli e molto 
slancio. E' un tuffo di giovi
nezza, un bagno salutare, un 
modo per aggiornarsi su co
se importanti, dunque, accan
toniamo Merckx e occupiamo
ci di Carmelo Barone e com
pagnia. Barone è un sicilia
no trapiantato in Toscana, un 
elemento che va per la mag
giore in campo nazionale. Un 
olandese gli stava a ruota 
nello strappo conclusivo, ma 
l'azzurro ha vinto in carroz
za. ha vinto la tappa ed è 
in testa alla classifica: po
trebbe essere un primato 
provvisorio, la schiera dei 
rivali è numerosa e qualifi
cata, ma intanto Carmelo sì 
è lasciato alle spalle Szur-
kowski, il polacco che ha 
indossato due volte la ma
glia iridata, che detiene il 
primato della Corsa della 
Pace (quattro successi) e 
che ha per traguardo l'allo
ro olimpico. 

Gli italiani hanno comin
ciato bene, a voce alta, alla 
garibaldina. Sgalbazzi è ter
zo. Porrini quarto. Prandi 
sesto, e davanti a queste pa
gelle alcuni si meravigliano. 
parlano di una giornata di 
grazia, dubitano per l'avve
nire. mentre altri appaiono 
fiduciosi, sicuri della forza 
della squadra A e detta squa
dra B. Certo, l'Italia dispo
ne di due complessi, e ciò 
rappresenta un vantaggio. 
L'ordine come potete imma
ginare, è di non farsi la 
guerra, di pedalare in ami
cizia. Vedremo. 

La nostra gara aveva rot
to i nastri a Ladispoli con 
un breve carosello fra le 
vie cittadine. Si pensava ad 
una affermazione dei ragaz
zi di Gregori, dei passisti in 
predicato per la cento chilo
metri di Montreal, ma gli 
olandesi (più svelti, più acro
bati nel prendere le curve) 
hanno raccolto i primi applau
si. Poi abbiamo raggiunto 

L'arr ivo vittorioso dell'Olanda nella e crono » di Ladispoli e quello di Barone a Tarquinia (a destra) 

Tarquinia con la miccia sem
pre accesa. Una serie di 
azioni tambureggianti, un pe
dalare veloce, un susseguirsi 
di allunghi, di attacchi, di 
sparate. Tarquinia era in fe
sta, e tredici fuggitivi af
frontavano i tre giri del cir
cuito nel folclore locale. Sfi
lavano le « Majorettes ». sof
fiavano nei tromboni i com
ponenti della banda musica
le. e intanto si aveva notizia 
del capitombolo di Griffiths 
che privava gli inglesi del 
loro capitano. Le tredici « le
pri » vantavano un margine 
decisivo, i cacciatori erano 
fuori tiro, si faceva il nome 
di Szurkowski come probabi
le vincitore, e invece la fol
la assisterva ad un arrivo 
frazionato. Ingobbito sul ma
nubrio, Carmelo Barone an
ticipava nettamente Koot e 
gioiva alzando le braccia ver
so un cielo burrascoso. Il po
meriggio era freddino, ma 
Carmelo aveva addosso il ca
lore del trionfo. 

Gino Sala 

Oggi la Tarquinia-Foligno 
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• I l profi lo alt imetrico della seconda tappa del Giro delle 
Regioni che sì corre oggi da Tarquinia a Foligno ( km. 167). 
La partenza da Tarquinia sarà data alle ore 13,30 da piazza 
Matteotti ( i l r i t rovo è fissato per le 1^30) e l 'arr ivo a Foligno 
è previsto per le 17,30 in viale Roma. La premiazione è fis
sata per le ore 21 a Palazzo Tr inc i . Manifestazioni collaterali 
al la corsa avranno luogo a Foligno (iniziative folcloristiche 

: e cul tural i e dibattito sullo sport) e a Nocera Umbra con 
: festeggiamenti al la stampa e alla carovana dei « g i r in i » 

La volata-scudetto potrebbe trasformarsi in un convulso arrancare 

Il Torino è apparso un po' logoro 
ma la Juventus è proprio a terra 
I due punti di vantaggio e il calendario costituiscono comunque per i granata ben più di un'ipo
teca - Ressa per il posto Uefa e gran bagarre per la salvezza - La Roma dei giovani si è fatta valere 

Praticamente è fatta. Lo ] 
scudetto al Torino non do
vrebbe sfuggir più. Con due 
punti di vantaggio sull'orma! 
r&ssegnatl&sima Juve e un 
calendario tutto In discesa da
vanti non ha adesso da teme
re che IL. finimondo. Ma 
quanti brividi, quale tormento 
in quei dannatissimi 90' del
l'Olimpico: Ad un certo punto 
era sembrato perfino crollar 
tutto, e l'ombra dei « cugini », 
ai quali era temporaneamen
te riuscito I'aggangio, era tor
nata di nuovo a pesare come 
un incubo. La Lazio, contro 
ogni pronostico, e dunque con
tro ogni attesa, imperversava, 
la sconfitta era ormai ben 
più che uno spettro, la pro
spettiva immediata era che 
lo scudetto fosse di bel nuovo 
da giocare. Poi, invece, 11 col
po fortunato, uno di quelli che 
giusto contraddistinguono le 
armate-sì. e subito il pomerig
gio da nero fuliggine si tra
sformava nel più bel roseo 
che si possa immaginare. In
dubbiamente non si vince un 
campionato eenaa una dose 
di buona sorte che, di tanto 
in tanto, appoggi e Integri le 
virtù proprie, l'importante è 
proprUlarsela, e dimostrare, 
quanto meno, di meritarcela. 
E non c'è dubbio, a tal pro
posito, che il Torino se l'è 
abbondantemente meritata. 
Perché suo è stato sicura
mente fin qui il football mi
gliore, suol gli schemi e lo 
spirito nuovo di giovarlo, suol 

l'equilibrio più stabile, la per
fetta tenuta alla distanza, la 
grinta, la carica, la volontà. 
d'arrivare. Adesso magari, 
così domenica all'Olimpico e 
parso di capire, lo smalto 
non è più quello delle occa
sioni migliori, la ruggine vie
ne qua e là in superficie, 
l'ansia del vicino traguardo 
produce qualche danno, ma 
se il Torma per dirla in bre
ve. è stanco, gli avversari 
suol son « cotti ». E allora 
due punti di vantaggio diven
tano un abisso a tre sole 
giornate dalla fine e con due 
comode, tra l'altro, partite 
casalinghe. 

La Juve nel frattempo, per 
sperare almeno di riagguan
tarlo, dovrebbe vincere a Bo
logna e Perugia e battere in 
casa la «disperata» Sampdo 
ria. E può, per non fare che il 
primo esempio, la Juve at
tuale vincere a Bologna? Se 
nemmeno, la scorsa domeni
ca. da quegli Insperati venti 
minuti In cui s'è virtualmente 
affiancata in classifcia al To
ro ha saputo trarre l'entu
siasmo sufficiente a condurre 
vittoriosamente In porto il 
match con una non davvero 
irresistibile Roma, come pen
sare che quell'entusiasmo 
possa reperirlo adesso che la 
situazione s'è ulteriormente 
peggiorata e lo scudetto di 
molto allontanato. 

Abbiamo detto Roma non 
Irresistibile. Ma dobbiamo su-

• bito aggiungere che la compa
gine giallorossa (priva di Con-

! ti. Prati. Boni, Spadoni e Mo-
| rini) ha mostrato un gruppo 

di giovani assai in gamba (a 
cominciare dal lungo portiere 
MeoMO e si è permesso il 
lusso di fallire con Petrini 
alcune occasioni d'oro, un 
Petrini che 6e avesse segna
to in questo campionato la 
metà dei gol che si è man
giato avrebbe dato alla sua 
squadra un bel mucchietto di 
punti in più. 

Ormai per la Juventus non 
pare esserci più scampo, la 
rassegnazione è generale» se 
persino Zoff, da qualche tem
po, non riesce più a trovare 
l'indispensabile concentrazio
ne, la disorganizzazione lam
pante. In casa bianconera, 
per quanti sforzi si facciano 
per puntellare e nascondere le 
crepe, l'equilibrio dell'edificio 
da un po' è compromesso; la 
situazione è palesemente sfug
gita di mano al buon Parola, 
e perfino Boniperti, se è vero. 
come non ci dovrebbero esse
re dubbi, che è lui a far le 
formazioni, non deve aver 
più, a questo punto, le idee 
molto chiare. 

Cose come quelle che si 
sono ultimamente lette sul 
rapporti fra giocatori e alle
natore e dei giocatori tra lo
ro, non sembrano davvero le 
più adatte a portare sereniti. 
nell'ambiente, volontà ed en
tusiasmo nel gioco, credibilità 
in certi propositi. Forse, al

l'attuale stato della situazio
ne, più che lo psicologo serve 
davvero il chirurgo, serve 
cioè pensare sin da adesso al 
dopo: se il ciclo della compa
gine che si usa definire adi 
Allodi » è insomma, come pa
re. finito, meglio impostarne 
senza indugi e senza pietismi 
un'altra ovviamente salvando. 
di quella, il salvabile. Non sa
rà facile. 

Ormai praticamente risolta 
la faccenda che riguarda lo 
scudetto, il campionato vivrà 
invece giornate ancora inten
se per quelle che riguardano i 
posti Uefa e la retrocessione. 
Nel primo caso, ormai vir
tualmente al sicuro il Milan 
(con Rivera imperterr.to. per 
Inciso, a sfogliar la marghe
rita del gioco-non gr.oco) tutto 
può ancora succedere. L'Inter 
ha infatti affiancato in clas
sifica il Napoli, battuto a Bo
logna, e lo stesso Bologna 
preme, carico di speranze e 
di giustificate ambizioni, men
tre il Cesena non è ancora 
fuori dal gioco, e il Perugia 
nemmeno. Certo, a questo 
punto, se si esclude magari 
il Bologna, nessuno sembra 
aver più molto da spendere, e 
non si possono dunque pre
vedere scintille. Ma almeno. 
non sarà, è augurabile. Io 
squallido tran-tran. 

Per quanto concerne la lot
ta per la salvezza si prospet
tano Invece ferri roventi. Vir
tualmente spacciato 11 Caglia-

l ri, ben cinque squadre sono 
ancora in sofferenza. Di que
ste, a star meglio è ovvia
mente il Verona che è :n 
cima al gruppetto, anche se il 
suo calendario (Torino m ca
sa, Como e Fiorentina in tra
sferta) è tutt'altro che age
vole. A star peggio è la La
zio, che deve giocare a Fi
renze, ricevere il Milan e re
carsi. per il gran finale, a 
Como. E a Como quel giorno. 
ci si può scommettere, farà 

caldo. 
Come se non bastasse la 

precaria situazione in clas
sifica. ed aggravare ulterior
mente la posizione dei bian-
cazzurri. c'è una situazione 
intema davvero precaria. Chi
naglia se n'è fuggito precipito
samente. E* stato di parola. 
Evidentemente non gii era più 
possibile proseguire con il 
pensiero insistentemente ri
volto alla famiglia, oltreocea-

i no. La società, indiziata di il
lecito sportivo, praticamente 
latita. Solo Lovati continua a 
rilasciare aichiarazìoni. 

In un simile «bailamme». 
persino Maestrelli. solitamen
te serafico, dà evidenti segni 
di nervosismo. Le critiche ri
volte alla sua persona '.o han
no indispettito. Sarà diffi
cile dunque, in condizioni 
siffatte, attraccare senza dan
ni al porto della salvezza. Ma 
qui appunto, se c'è, la Lazio 
deve battere 1! colpo. 

Bruno Paniera 

7Z film della corsa 
Da uno dei nostri inviati 

TARQUINIA. 26 
Carmelo Barone, siciliano 

trapiantato in Toscana, 20 
anni appena compiuti, ha 
vinto la prima tappa del Gi
ro delle Regioni ed è leader 
della classifica. Ha battuto 
con una lunga volata l'olan
dese Koot: i due erano riu
sciti a staccare gli altri un
dici compagni di fuga all'ini
zio dell'ultimo dei tre giri 
della Traversa, un circuito 
di 13 km intorno all'antica 
citta etrusca. 

A 300 metri dall'arrivo, po
sto in cima ad una salita di 
circa un chilometro, l'azzur
ro della formazione B ha 
allungato: l'olandese non è 
riuscito a mantenere la sua 
ruota e cosi Barone ha con
quistato con 5" di vantag
gio la sua terza vittoria di 
quest'anno. A 15" è giunto 
Sgalbazzi e a 36" Porrini che 
ha preceduto il gruppo 

Il prologo del «Giro», la cro
nometro a squadre su cir
cuito di 5 km disputata 
nella mattinata a Ladispo
li, aveva visto la vittoria 
dell'Olanda, che ha precedu
to di 1" la formazione B 
dell'Italia e di poco più di 
2" la Polonia. La prima ma
glia blu a strisce bianche e 
rosse del Gran Premio Broo
klyn è stata pertanto conse
gnata da Rodoni a Gerar-
dus Van Gerwen, un cuo
co di 23 anni di Holland, 
che ha già collezionato quat
tro vittorie (di cui una con
tro il tempo) recentemente 
in Francia. E* un passista 
scalatore, che si adatta be
ne anche alle gare a cro
nometro: ha preceduto di 
qualche metro i compagni 
di squadra Van Der Kruys. 
Van Leeuwen e Mutsaars, 
che hanno coperto il per
corso alla media di quasi 
47 kmh. 

Dopo la premiazione (so
no state distribuite coppe e 
targhe a tutte le squadre 
in gara) e dopo un interval
lo per il pranzo la carovana 
si è mossa da Piazza della 
Vittoria per Tarquinia, sot
to un cielo che minacciava 
pioggia. 

Hanno preso il via 74 dei 
78 iscritti: all'ultimo mo
mento hanno dato forfait 
due jugoslavi, un bulgaro 
ed un rappresentante della 
RDT. 

La prima fuga nasce sul
la salitina che porta a Cer-
veteri, dopo 6 km, dove cade 
lo jugoslavo Gobo: dal grup
po evadono l'inglese Carbutt. 
l'olandese Van Gerwen. i ce
coslovacchi Moravec e Bar-
tonicek. il polacco Raczko-
wski, i sovietici Sukov e Ti-
shkov. il cubano Vasquez. il 
tedesco Winkler e l'italiano 
Berto, ma il loro tentativo 
dura meno di 7 km. Mentre 
le prime gocce di pioggia 

i bagnano la carovana Clau
dio Corti fora e Coloni si 
ferma ad aspettarlo- rien
trano insieme nel gruppo. 

A Bracciano, sotto lo stri
scione del primo traguardo 
volante, passa il polacco Bo 
niecki. davanti ai sovietici 
Lev Likaciov e Goubaidui-
lin. 

La classifica, grazie agli 
abbuoni di 5" al primo, 3" 
al secondo e 1" al terzo, as-

! sume una temporanea fisio-
j nomia. 
' E riceve uno scossone an

che la corsa: sullo slancio 
per la volata prendono il 
largo Frei. Conti. Velikov, 
Buchacek. Bomeck;. Carbutt. 
Van Gerwen. Van Leeuwen, 
Goubaidullin. e Daniel Ert-
veld, che in breve accumu
lano un vantaggio di 35". 
Boniecki fora e viene rias
sorbito mentre Goubaidullin 
passa in testa a Canale Mon-
terano, il « centro rosso » 
che aveva ospitato la squa
dra dell'URSS tre anni or 
sono in vista del Gran Pre
mio della Liberazione. 

Ai piedi della salita della 
Tolfa. quando toma a splen
dere un pallido sole, sui fug
gitivi si porta il tedesco 
Winkler. mentre dal gruppo 
tenta di evadere Sgalbazzi. 
Lungo i 5 km che portano 
in vetta si accende la ba
garre: scatta Carbutt e pro

voca la selezione: l'italiano 
Corti è l'unico pronto a ri
spondere: il Gran Premio 
della montagna è appan
naggio dell'inglese, che pas
sa davanti all'azzurro. 

A 20" giunge Nickson e poi 
la fila del gruppo, che ave
va raggiunto la pattuglia 
dei fuggitivi, sorpresa dallo 
scatto dei due battistrada. 

A Civitavecchia Franco 
Conti conquista i 5" del tra
guardo volante ma il grup
po recupera e a 10 chilome
tri da Tarquinia avviene il 
ricongiungimento. 

Subito tenta di partire in 
contropiede l'olandese Koot: 
un terzetto — composto da 
Barone. Loder e Mutsaars ri
portano sotto il gruppo. 

Ma gli olandesi sono de
cisi a recitare un ruolo di 
protagonisti: Van Gerwen. 
Mutsaars e lo stesso Koot 
provocano una altra fuga in
sieme con Boenisch, Szurko
wski. Goudaidullin, Porrini, 
Barone e Loder. 

Gli inglesi si lasciano sor
prendere e non riescono ad 
inserirsi nella fuga giusta 
e all'ingresso della città per
dono Griffith: il capitano dei 
britannici resta coinvolto in 
una caduta e riporta la frat
tura della clavicola destra 
rendendo necessario il suo ri
covero in ospedale. 

Il traguardo volante di Tar
quinia è vinto da Boenisch 
davanti a Szurkowski e Gou
baidullin. Al primo dei tre 
passaggi davanti al traguar
do, Sgalbazzi e Henry Wan-
denbrande, rientrati sui fug 
gitivi con Prandi e Fiei, pas
sano con lieve vantaggio. Al
la seconda tornata davanti 
ai 13 fuggitivi è Goubaidul
lin con un vantaggio di 
l'40" sul resto del gruppo. 
Al terzo passaggio la fuga 
decisiva che ha portato Car
lo Barone alla vittoria. 

Un'enorme folla ha fatto 
ala al passaggio dei corri
dori nel Circuito della Tra
versa. a Tarquinia, che ha 
concluso la prima tappa del 
Giro delle Regioni. 

II presidente del Consiglio 
regionale del Lazio. Roberto 
Palleschi, ha consegnato la 
maglia di leader della clas
sifica al vincitore della tap
pa Carmelo Barone. Sul po
dio erano presenti l'assesso
re regionale Guido Varlese. 
il sindaco di Tarquinia Lui
gi Daca. gli assessori comuna
li Roberto Meraviglia e Lam
berto Cappelletti e il presi
dente dell'Università agrana. 
Borelli. In serata nell'aula del 
consiglio comunale si è svolta 
la premiazione. 

Marco Dani 

Gran Pr&mlo 

COSI' IL PROLOGO A CRONOMETRO A LADISPOLI 
1) Olanda: K m . 5 in 6'23'5, I chia a 13"3; 7) R D T a 15": 

media K m . 46.935; 2) I ta l ia | 8) Cuba e Svizzera a 17"; 10) 
B a 1 " ; 3) Polonia a 2"3; 4) i I ta l ia A a 17"2; 11) Belgio a 
URSS a 10"6; 5) Gran Bre- | 20"; 12) Bulgar ia a 30"; 13) 
tagna a 10"9; 6) Cecoslovac- j Jugoslavia a 44" 1. 

L'ORDINE D'ARRIVO A TARQUINIA 
1) Barone Carmelo ( I ta l ia B) 
che copre i K m . 142 in 3.40*45" 
(media K m . 38595); 2) Koot 
(Ol) a 5" ; 3) Sgabbazzi ( I ta 
l ia A) a 15"; 4) Porr in i ( I ta 
l ia B) a 36"; 5) Vandenbran
da H. (Bel) a 36"; 6) Prandi 
( I ta l ia A) a 36"; 7) Szurkow
ski (Poi.) a 40"; 8) Loder 
(Svi) a 43"; 9) Boenisch 
(RDT) a 48"; 10) Mutsaars 
(Ol) a 48"; 11) Goubaidul l in 
(URSS) a 5 1 " ; 12) Van Ger-

, wen (Ol) a 5 1 " ; 13) F r a t i 
(Svi) a 5 1 " ; 14) Nickson 
(Gran Bretagna) a 1*16"; 15) 
Vandenbranda J . (B.) a 121" . 

* La giuria ha escluso dall'ordi
ne d'arrivo Slauta (URSS) p«r 
traino dietro mezzo motorizzato 
(nonostante la notilicazione di 
espulsione ricevuta in gara) e pe
nalizzato di 3 0 " per slancio da 
mezzo motorizzato Ma.kowski 

( P o ! . ) . Vel ico ( B u i ) . Frei (Sv i . ) , 
Bomecki ( P o i . ) . 

CLASSIFICA GENERALE CLASSIFICHE SPECIALI 
1) Barone Carmelo ( I ta 

l ia B) 3h 40' 30"; 2) Koot (O-
landa) a 10"; 3) Sgalbazzi 
( I ta l ia A) a 25"; 4) Porr in i 
( I ta l ia B ) . Vandenbranda H. 
(Belgio), Prandi ( I ta l ia A) 
a 5 1 " ; 7) Szurkowski (Polo
nia) a 52"; 8) Schmaisser 
(RDT) a 55"; 9) Loder (Sviz
zera) a 58"; 10) Mutsaars I o 
landa) a V03"; 11) Goubai
du l l in (URSS) a 104"; 12) 
Van Gerwen (Olanda) a 106" 
a pari mer i to con Frei (Sviz
zera) ; 14) Nickson (Gran 
Bretagna) a 128"; 15) Con
t i ( I ta l ia A) a 1*31": 16) \f*n-
denbrande J P . (Belgio) a 
1*32". 

| In TV il Giro 
delle Regioni 

; (ore 18,30) 

1. Cont i ( I ta l ia A) punt i 18: 
2. Carbut t (Gran Bretagna) 

punt i 27. 

1) Carbut t p. 5; 2) Conti 4; 
! 3) Nickson 3: 4) Vandenbran-
! de J P . 2; 5) Vasquez 1. 

rn<M 

I^SAVIEM¥1 
1. Olanda 11h 03*49"; 

2. I ta l ia A 11h 0417"; 
3. I ta l ia B 11h 05*12". 

La Televisione trasmet
terà ogni sera alle 18,30 
nelle rubriche del TG-2 le 
fasi del Giro delle Regio
ni - Gran Premio Brooklyn. 
Ieri sera nella stessa ru
brica sono state proiettate 
le immagini del Gran Pre
mio della Liberazione. 

C*»»»»f 

l A M J W J I l l l 

1) Boniecki. Cont i . Boe
nisch p. 5: 2) Likaciov. Car
but t . Szurkowski p. 3; 3) 
Goubaidul l in p. 2; 4) Berto 1. 

Trofeo 
, 1) Carbut t p. 11; 2) C«nt l 
| p. 8; 3) Goubaidul l in (a. ?. 


